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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le trattativa dirette con la Jugoslavia 
devono rappresentare l'inizio di una politica 
estera indipendente e di largo respiro, la 
quale restituisca all'Italia il posto che le 
spetta fra le grandi nazioni. 
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LA STRADA E APERTA ALLA NOSTRA DIPLOMAZIA 

Molotov e Simic favorevoli 
a trattative dirette tra Italia e Jugoslavia 

\ 

MOLOTOV: Un accordo ira i due paesi faciliterebbe la nostra opera e servirebbe la causa della 
pace in Europa - SIMIC : Negoziati diretti per la sistemazione dei problemi di Trieste e della 
Venezia Giulia e delle altre questioni cominceranno immediatamente a Belgrado o a Roma 

NEW YORK, 14 — La Tcixs dà 
il tesito delle dichiarazioni fatte da 
Molotov nella seduta del 12 no
vembre del Consiglio dei Ministri 
degli Esteri in merito all'eventuali
tà di negoziati diretti fra l'Italia 
r la Jugoslavia « La delegazione 
.sovietica — ha detto Molotov a 
nome della delegazione stessa — 
ritinto che i negoziati fra la Jugo
slavia e l'Italia rappresentino una 
questione su cui spetta ai Governi 
di questi Stati decidere. Noi non 
interveniamo in tale questione. Se 
nlla delegazione sovietica si chiede 
quale sia il suo atteggiamento nei 
confronti di negoziati diretti fra 
Jugoslavia e Italia, debbo dichia
rare che noi siamo favorevoli a ta-
ìi negoziati qualora essi portino ad 
un risultato accettabile dalle due 
parti. Ciò faciliterebbe la nostra 
opera e servirebbe la causa della 
pace in quella parte d'Europa. Ri
peto tuttavia che si tratta di una 
questione su cui gli stessi Governi 
di Jugoslavia e Italia debbono de
cidere. Noi non dobbiamo far di
pendere la nostra opera da questi 
negoziati ». Molotov ha quindi po
sto in rilievo che, poiché esistono 
nuovi elementi in rapporto ai ten
tativi di definire i punti in contra
sto del trattato di pace con l'Ita
lia, sarebbe errore trascurare tali 
clementi. 

Il rappresentante jugoslavo pres
so il Consiglio dei Quattro Ministri 
degli Esteri, Simic, ha dichiarato al 
New York Post, secondo quanto 
comunica il corrispondente dell'Au
sa da N e w York: «Negoziat i diretti 
per la sistemazione dei problemi di 
Trieste e della Venezia Giulia e del
l e altre questioni cominceranno im
mediatamente a Belgrado o a Ro
ma ... 

L a r i u n i o n e d e i « Q u a t t r o » 

Secondo un'informazione dell'Iris, 
Esimie avrebbe anche dichiarato che 
i j Maresciallo Tito seguirebbe per
sonalmente le trattative per u n i n -
iesa diretta italo-jugoslava. 

Nella seduta di ieri sera del Con
piglio dei Ministri degli Esteri, so 
tto stati discussi gli emendamenti 
sullo statuto di Trieste presentati 
dal ministro sovietico Molotov. 

Molotov ha presentato 16 emen
damenti. i tre principali sono: spet
ta al Consiglio dei Ministri degli 
Esteri e non al Consiglio di Sicurez
za deU'ONTJ di definire lo statuto 
di Trieste; i poteri del governatore 
devono essere notevolmente ridot
ti: l'J truppe straniere devono esse
r e ritirate dal territorio di Trieste 
non oltre 4 mesi dopo l'entrata in 
vigore del trattato. 

La Francia, la Gran Bretagna e 
gli Stati Uniti si opporranno alle 
proposte di revisione dello statuto 
di Trieste avanzate dal delegato so 
vietico. Le potenze occidentali — 
secondo quanto comunica VU. P. — 
sono ferme nel proposito di confe
rire pieni e perfino dittatoriali po
teri al governatore che dovrà esse
re nominato dal Consiglio di Sicu
rezza e rispondere direttamente e 
unicamente davanti all'ONU. Esse 
inoltre, continua l'U. P„ desidera
n o che il governatore sia fornito 
anche del diritto di veto con l'au
torità di proclamare anche lo stato 
d'assedio se ciò dovesse rendersi ne
cessario per assicurare la protezio
n e dell'indipendenza, l'integrità e 
l'ordine pubblico nel Territorio Li
bero. 

Dei 14 emendamenti Sovietici che 
prano stati preannunciati alcuni 
giorni or sono, Molotov ne ha pre
sentati ieri sera soltanto 3 promet
tendo per oggi il testo del 14.. ri
guardante il regime del porto fran
co di Trieste. 

C o m m e n t i l o n d i n e s i 

Quanto alla portata degli emen
damenti per lo statuto di Trieste 
proposti dal rappresentante Sovie
tico al Consiglio dei Quattro, il lon
dinese Daily Worker scrive: « M e n 
tre Byrnes è favorevole a uno sta
tuto che conferisce al governatore 
poteri dittatoriali. Molotov vuole 
che il popolo si governi da sé stes
so ". Lo stesso giornale respinge 
qualsiasi analogia fra Trieste e Dan-
ZjCa e conclude che - uomini come 
Tito e Togliatti dimostrano di vo 
ler una sistemazione pacifica e sod
disfacente per ambo l e parti di tut
te le questioni in pendenza «. 

Notevole significato v iene attri
buito nei circoli londinesi — secon
d o quanto scrive l'Ansa da Lon
dra — al passo fatto il 2 corrente 
dal Governo italiano, il quale ha 
informato ufficialmente il Consiglio 
dei Ministri degli Esteri che ~sta 
considerando con v ivo interesse la 
possibilità di negoziati diretti con 
la Jugoslavia» riguardo al futuro 
di Trieste. 

La comunicazione del Governo 
italiano, presentata sotto forma di 
lettera dell'Ambasciatore italiano, e 
etata ricevuta dal Consiglio dei Mi
nistri degli Esteri mentre essi si 
accingevano a riprendere la discus
sione sul problema di Trieste. 

Le prospettive di negoziati diretti 
fra i governi jugoslavo e italiano 
sul problema di Trieste sono ac
colte con compiacimento nei circoli 
ufficiali britannici. Si ricorda in 
questi ambienti che in seguito a ne
goziati diretti fra i Governi italia
n o e austrìaco condotti durante la 
Conferenza di Parigi, un accordo 
soddisfacente per entrambe le par 
ti fu raggiunto sulla questione del 
jTirolo meridionale 

S e fosse possibile raggiungere an
che un accordo s'il problema di 
Trieste che fosse soddisfacente sia 
per il Governo Jugoslavo che per 

. quel lo italiano, esso avrebbe senza 

britannico. Infatti il Governo bri
tannico, scrive il corrispondente 
dell'* Ansa », ha appoggiato la s o 
luzione del problema di Trieste 
sulla base della proposta francese 
solo perchè essa sembrava offrire 
la migliore possibilità di un com
promesso. Ma un compromesso ri
guardo a questo problema non da
rebbe evidentemente soddisfazione 
né alla Jugoslavia né all'Italia. 

Girai chiede all'O. N. U. 
la rottura dei rapporti con Franco 

LAKE SUCCESS, 14 - Il primo 
ministro repubblicano spagnuolo 
Girai ha inviato a tutti i capi del
le cinquantuno delegazioni delle 
nazioni unite presenti a New York 
per i lavori dell'Assemblea gene
rale. una lettera chiedendo di nuo
vo l'immediata rottura dei rapporti 

con il regime di Franco affermando 
che tale iniziativa non costituireb
be affatto una interferenza nelle 
questioni interne della Spagna da
to che il regime di Franco è un 
problema internazionale e non so
lo una questione spagnola, come 
è testimoniato dalla attenzione che 
ad esso è stata dedicata ed in tanti 
convegni internazionali dal giorno 
della conferenza di San Francisco 
in poi. 

Dopo aver ricordato che il con
siglio di sicurezza ha mancato di 
agire contro Franco, José Girai af
ferma nella sua lettera che non 
vi è stato alcun mutamento nel 
governo di Franco che possa ser
vire di pretesto alle Nazioni Unite 
per allentare e diminuire il suo 
interessamento al riguardo. Girai 
ha pertanto sollecitato una azione 
da effettuare in questo momento. 
Egli conclude lamentando che vari 

membri delle Nazioni Unite stiano 
addirittura fornendo appoggi eco
nomici e pontici ai governo fran
chista spagnuolo. 

Il «Vulcania» e il «Saturnia» 
restituiti all'Italia 

WASHINGTON, 14. — I transatlan
tici Italiani « Vulcania » e « Satur 
nla » sono stati restituiti oggi al Go
verno Italiano dalla Commissione ma
rittima degli Stati Uniti. Essi hanno 
finito cosi 11 loro servizio per il go
verno americano. 

Il P.C.F. pone la candidatura 
alla Presidenza 

del Consiglio francese 
PARIGI, 14. — L'ufficio politico 

del Partito comunista francese, in 
una riunione tenuta oggi, ha deci 
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Gli effetti dell'alluvione della scorsa notte a Roma: cittadini bloccati dall'acqua sotto la pensilina della 
Stazione Osiense. Circa duecento automobili sono rimaste immobilizzate. 

LE NOSTRE RELAZIONI CON LA JVGOSLAV1A 

La Commissione dei 
auspica (Inizio 

Trattali unanime 
dei negoziali 

Un o. d.g. Gronchi contrario all'iniziativa Togliatti ritirato 
Nel pomeriggio di ieri si è riunita 

a Montecitorio la commissione per 1 
trattati internazionali. All'inizio del
la riunione ha preso la parola 11 com
pagno on. Pietro Nenni. Il quale ha 
svolto un'ampia relazione sulla si
tuazione Intemazionale. 

Dopo aver accennato al pericolo di 
una posizione passva del Governo 
italiano sulla questione di Gorizia 
Nenni ha osservato che naturalmente 
la presa di posizione del Governo non 
doveva pregiudicare la possibilità di 
trattative dirette fra i due Paesi. 

Il Ministro Nenni ha concluso ri
levando la gravità delle decisioni del 
Quattro aggiungendo però che non 
bisogna rinunciare ad una Locarno 
dell'Est per garantire l'accordo fra 
Italia ed Jugoslavia. 

L'ori. Persico ha qundi sostenuto 
che è necessario superare il punto 
morto per avviare trattative con la 
vicina Jugoslavia. Un punto di vista 
analogo è stato sostenuto dall'ono
revole Pani , il quale si è però la
mentato per le dichiaraz'oni dell'o
norevole Nenni che. a suo dire, dis
sipano le grandi speranze fatte ror-
gere dal passo del compagno To
gliatti. 

L'on. Ignazio Silone ha sottolinea
to il fatto che per la prima volta 
l'Italia si trova nelle condizione fa
vorevoli per poter sfruttare, a ?uo 
vantaggio una situazione particolare 
determinatasi fra le rrand: potenze 

L'intervento di Togliatti 
Il compagno Togliatti, dopo aver 

ricordato il discorro alla Costituente 
con il quale l'on. De Gasperi lo ave
va invitato a prendere contatto con 
il Maresciallo Tito, per sollecitare 
l'apertura di trattative con la Jugo
slàvia. ha sottolineato il fatto che 
durante due anni i comunisti sono 
stati continuamente accusati, malgra
do le mille prove In e-ontrario. di 
non interessarsi della sorte di Trie
ste. Anche per questo egli non po
teva lasciar sfuggire l'occasione di 
dimostrare al Paese qual'è la vei* 
posizione del Partito Comunista Ita
liano di fronte al problema di 
Trieste 

D'altra parte il Paese aveva il di
ritto di conoscere le proposte del 
Maresciallo Tito: tutta la nostra po
litica tende ad orientare la Nazione 
nel Mio insieme e a non Investire 
dei diversi problemi solamente il Go
verno e i partiti. II compagno To
gliatti ha poi spiegato come sia ne
cessario per l'Italia condurre una 
politica estera indipendente che ten
da a rafforzare la posizione del
l'Italia. 

Finora tale politica non c'è state. 
C'è stata invece — ha rilevato il 
compagno Togliatti — una politica 
estera sterile, ricca solo di declama
zioni e di proteste, la quale non po
teva dare, come non ha dato, nulla 
all'Italia. L'accettazione delle propo
ste del Maresciallo Tito come base 
di discussione poteva e può (e per
ciò deve) rappresentare un solido 
punto di appoggio mediante il quale 
risollevare le sorti del nostro Paese. 
Era ed è pertanto giusto prendere le 
proposte di Tito come punto di par
tenza per una ulteriore azione poli
tica e diplomatica, fondata sugli In
teressi comuni dei due Paesi 

Solo in questo modo — ha conclu
do Togliatti — sarà possibile trarre il 
Pac'c dalla tracica -ituaz one in cu» 
«I trova, per ridare «H'Ital(a anche 
nel campo del rapporti intcriMzio-

flubbio l'approvazione del Governo naU il posto che le spetta 

L'on. Gronchi, presentando un or- riservato il suo giudizio completo 
e definitivo sulla decisione adottata 
a New York dai Consiglio dei Mi
nistri degli Esteri per quando que
ste saranno note nel loro testo in
tegrale. 

Circa la prospettiva di accordi di
retti con la Jugoslavia, la Com
missione è stata unanime nell'auspi-
care che essi possano essere ini
ziati e condotti con successo nel 
quadro di una base ispirata sulla 
collaborazione tra I popoli. 

dine del giorno di censura al com 
patino Togliatti, per aver egli con
dotto trattative all'insaputa del go
verno italiano, ha sostenuto che la 
politica estera deve essere fatta so
lo dal governo. Tuttavia l'on. Gron
chi — bontà sua — ha voluto rico
noscere che l'iniziativa del compa
gno Togliatti può essere foriera di 
wihippi favorevoli 

/ / comunicato conclusivo 
L'on. Orlando si e quindi doman

dato per quale ragione gli alleati ap
poggino le trattative dirette con 
l'Austria e ostacolino quelle con la 
Jugoslavia. L'on Orlando e molti 
altri deputati di tutti i settori si 
inno quindi pronunciati contro l'or
dine del giorno Gronchi, in quanto 
il problema riguardava eventualmen
te i rapporti tra i partiti al governo 
e non la commissione per i trattati. 
E' stato poi presentato un o. d. g. 
Persico, nel complesso favorevole al
l'iniziativa Togliatti. In seguito tanto 
l'o. d. g. Persico quanto quello 
Gronchi sono stati ritirati e la com
missione ha approvato il seguente 
comunicato: 

La Commissione per i Trattati 
Internazionali nella sua seduta di 
oggi, presiedala dall'oo. Bonomi, ha 
udito una relazione del Ministro 
degli Esteri on. Nenni. Dopo Ian-
ga discussione la Commissione ha 

Un importante discorso 
di Nitti a Milano 

MILANO, 14 — Ieri pomeriggio 
l'on. Nitti ha pronunciato un im
portante discorso al e Lirico ». Per 
ciò che riguarda la politica estera, 
dopo aver dichiarato che i maggio
ri Stati non hanno la possibilità 
di fare una nuova guerra, egli ha 
messo in rilievo la volontà di pa
ce dell'U.R.S.S., tutta tesa ad una 
grande opera di ricostruzione; ed 
ha affermato che l'Italia deve ri
manere fuori da qualsiasi e blocco ». 
Egli ha auspicato il raggiungimen
to di accordi diretti tra noi e le 
vicine Francia e Jugoslavia. 

so di chiedere per un membro del 
Partito la carica di Primo Ministro 
del nuovo Governo che dovrà es
sere formato immediatamente do
po le previste dimissioni del Gabi
netto fiidault. che dovrebbero av
venire il 28 novembre. 

La dichiarazione aggiunge che i 
comunisti sono pronti ad assumere 
in pieno le responsabilità che com
petono al <• primo partito di Fran
cia », e che essi intendono propor
re al Consiglio nazionale del par
tito socialista, che si riunirà dome
nica, la formazione di un « Gover
no di unione democratica » 

CLAMOROSA CONFERMA ALLE RIVELAZIONI DE «L'UNITA'» 

Gli alleati strapparono Dollmann 
dalle mani del Questore di Roma 

Le famiglie dei torturati e dei caduti nella lotta unti fascista chie
dono che il carnefice Dollmann non sfugga al meritato castigo 

Un colpo di scena di decisira im
portanza si è avuto ieri sera sul 
caso Dollmann. I nostri lettori già 
conoscono le vteende dell'arresto 
del famigerato colonnello e delta 
sua successiva consegna nelle ma
ni degli Alleati da parte del Que
store Polito, l'ambiguo comunicato 
della Questura, tendente a far cre
dere che l'arrestato fosse un com
merciante italiano evaso da un 
campo di concentramelo alleato, 
le affermazioni di un autista che 
aveva conosciuto Dollmann duran
te l'occupazione, infine la nostra 
campagna, cui si sono associati qua
si tutti i Diornali delia Capitale, 
specialmente gli organi dei partiti 
di sinistra, e la clamorosa rivela
zione da noi pubblicata ieri: che 
l'arrestato era fornito di un docu
mento infestato al nome di Euge
nio Dollmann. 

E' stato appunto in seguito alla 
pubblicazione del nostro articolo, 
die numerosi rappresentanti della 

stampa romana, tra cui un nostro 
redattore, hanno chiesto al Questo
re Polito un colloquio per chiarire 
l'ambigua faccenda. Sotto le insi
stenze che i giornalisti, forti delle 
accuse de « l'Unità », oli nrolaeua-
no, il riserbo in cui il Questore si 
era ostinatamente chiuso è final
mente crollato. 

Il dott. Polito ha esplicitamente 
ammesso di non ai'cr avuto nem
meno il tempo non diciamo di iden-
tificare, ma nemmeno di interroga
re con cura l'importante arrestato, 
che tutto lasciava supporre (è il 
Questore che parla) fosse effetti
vamente il famigerato colonnello 
delle S.S. 

«Feci rinchiudere l'arrestato nel
la mia anticamera, perchè non des
se nell'occhio, ha raccontato il dot
tor Polito, ordinando agli agenti di 
guardarlo a vista. Non avvertii gli 
Alleati, e non so chi li abbia av
vertiti. Afa cinque minuti dopo che 
Dollmann mi era stato consegnato 

fui chiamato telefonicamente dal 
Comando Alleato che mi ordinò di 
consegnare immediatamente l'indi
viduo. Non poteuo rifiutarmi pcr~ 
che questa è la nostra condizione. 
Ho obbedito. 

Le dichiarazioni del Questore, 
fatte pressappoco nei termini da 
noi riferiti, stanno a denunciare, 
nella loro brutale franchezza, una 
situazione estremamente grave xn 
cui si trovano i nostri organi re
sponsabili. Alla domanda che po
nevamo ieri: Da chi dipende la 
Questura italiana** ti Questore ha 
dato la più sorprendente risposta. 

Le famiglie dei martiri delle Fos
se Ardcatine e di tutti i caduti nel
la lotta antitedesca si cluedono in
fatti il perchè dell'intervento al
leato e quale sia la sorte che gli 
Alleati riserbano al carnefice Doll
mann. Il popolo italiano non può 
dimenticare ed esige che gli assas
sini dei suoi figli migliori scontino 
inesorabilmente l loro crimini. 

La discussione sulla politica estera 
al Consiglio dei Ministri di ieri 

Contro la posizione negativa dei democristiani il compagno Scoccimarro sottolinea la 
necessità di estendere le trattative Italo-Jugoslave a tutti i problemi in discussione 
SI è riunito ieri mattina al Vimi

nale il Consiglio del Ministri. Il pri
mo argomento affrontato è stato 
l'esame della situazione di politica 
estera. 

La discussione sulla questione del
le frontiere orientali è stata aporta 
dal Presidente del Consiglio on. De 
Gasperi il quale ha tenuto a precisa
re che la interpretazione data dal
l'» Avanti!» alle parole da lui dette 
la sera prima sul problema di Trie
ste aveva deformato 11 suo pensiero. 
Egli ha pertanto chiarito il vero si
gnificato delle sue affermazioni ag-
ffiungendo che vi sono questioni par
ticolari • (prigionieri, garanzia ptìr le 
mnoranze, ecc.) sulle quali il Gover
no' italiano deve trovare un accordo 
con quello jugoslavo. 

Il Presidente del Consiglio ha mos
so alcune critiche al Governo jugo
slavo per il ritardato rimpatrio dei 
prigionieri ed ha aggiunto che biso
gnerà ricordarsi anche dei deportati 
civili in merito ai quali sono neces
sari chiarimenti da parte del Gover
no jugoslavo. 

Egli ha poi affermato che le deci
sioni prese a New York rendono inat
tuabili le trattative dirette fra Ro
ma e Belgrado e quindi, ;>enza più 
intervenire nella discussione, ha ce
duto la parola al Ministro degli 
Esten. 

La relazione di Nenni 
Il Ministro degli Esten, compagno 

Pietro Xenni ha fatto una "-elezione 
informativa esponendo l'az.one da lui 
svolta dopo la pubblicazione del co
municato governativo sulla ques'ione 
delle trattative jtalo-jugot'ave. Tale 
azione era intesa a ricercare le pos
sibilità di un contatto diretto fra Ro
ma e Belgrado II compagno Nenni 
ha anzitutto sostenuto l'opportunità 
del comunicato emesso dal Governo 
italiano, dato che serza di esso po
teva profilarsi il pericolo che i Quat
tro Ministri degli Esteri, ruini'i a 
New York, potessero fare concessioni 
alla Jugoslava, su Gonz'a, nell'ipo
tesi che l'Italia non avrebbe opposto 
resistenza. 

Nenni ha osservato che benché si 
abbiano not.zie di stampa sulle defi
nitive decisioni dei Quattro sul nostro 
trattato, nessuna comunicazione uffi
ciale è ancora pervenuta al nostro 
Governo. 

Il Minstro delle Finanze comoagno 
Scoccimarro. in un suo intervento ha 
esaminato e illustrato le possibilità 
positive di un inizio di trattative di
rette fra due paesi. 

Egli ha anzitutto fatto presente al 
Consiglio le sue riserve sulla sos'an-
za del comunicato governativo che 
seguì la pubblicazione sul nostro 
giornale dei risulta d -dell'incontro 
Tito-TogliatU. 

A questo proposito il compagno 
Scoccimarro ha rilevato che il Go
verno. polche non si trovava di fron
te ad una comunicazione ufficiale, non 
aveva bisogno di affrontare la que
stione di merito Sarebbe bastato li
mitarsi a cogliere l'elemento positivo 
costituito dall'accenno a Trieste ita

liana, lasciando il resto impregiudica
to ed in discussione ed interpretan
do il fatto come una concreta possi
bilità offertaci per iniziare trattative 
dirette. 

I prigionieri 
Scoccimarro ha quindi risposto al

le considerazioni del Presidente del 
Consiglio dichiarando di non condi-
vdere il suo parere sulla inattuabi
lità delle trattative dirette fra i due 
paesi, dopo le decisioni di New York 
Egli ha osservato come il problema 

E' nanga tuttora attuale, ma che do-
ie decisioni dei Quattro, è neces-

rio dargli una nuova impostazione 
pirca la questione della restituzione 
dei prigionieri — ostacolata secondo 
De Gasperi dai Governo jugoslavo — 
Scoccimarro ha osservato che su que
sto terreno esistono responsabilità 
anche in Italia, che è bene non di
menticare. A questo proposito egli 
ha ricordato le difficoltà che furono 
poste in Italia ai lavori di una com
missione che si recò in Jugoslavia per 
il rimpatrio dei prigionieri. Tale com
missione venne con osni mezzo osteg
giata come risulta dal fatto che i.no 
dei suoi componenti, reo di aver fat
to parte d' essa, venne allontanato 
senza alcun alno mot.vo. dalla canea 
che aveva in una Assoc.az.onc Na
zionale 

Quanto ai deportati Scoccmi.iiro 
ha ricordato eh*.- non bisogna trascu
rare il fatto che anche in quella re
gione c'è stata una lotta poht.ca 
contio :1 fascismo, che si è svolta 
sul piano della guerra civ.l»- Per es
sere obbiettivi in materia non tvso 
cna quindi fa'- passile tufo quinto 
o avvenuto come un'a7ionc an'iti-
Iiana quando s. tiattd di eventi ana
loghi a quelli che si =-ono svolti, m 
o^ni regione in Ital'a nella lotta con
tro il fa.-esilio 

A l l a r g a r e l a d i s c u s s i o n e 
Allo stato attuale delle cose — ha 

continuato Scoccimarro — si deve 
ancora ed in ogni modo cercare di 
avviare trattative dirette. Le d?c sio
ni dei Quattro non ci precludono 
questa possibilità e le !or«> Me.-sc 
affermazioni ne fanno fede. In que
sta opera dobb.amo tendere a con
quistare la mazgiore autonomia pos
sibile e pur riconoscendo che €\«">n 
tuali intese d'rette non potranno non 
essere sottoposte al giudizio delle 
grandi potenze tuttavia dohb-amo 
rivendicare il diritto alla nostra in
dipendenza, e quindi alla possibilità 
di regolare le nostre questom col 
paese con il quale confiniamo Se.nza 
di ciò l'indipendenza nazion I'-O non 
avrebbe alcun senso. 

Quanto alla portata delle eventuali 
trattative — egli hi detto — non 
dobbiamo limitarci a questioni par 
ticolari. Le decisioni di New York 
ci debbono invece consigliare ad al
largare il problema delle trattative 
investendo tutte le questioni d°i rap
porti fra Italia e Jugoslavia, d; co 
mune accordo e negli interess dei 
due paesi. Il compagno Scoccimarro 
ha proposto che tale sia la direttiva 

da seguire nella politica del nostro 
paese verso la Yugoslavia. 

E' apparso chiaro che nel Consi
glio si son trovate di fronte due di
verse linee politiche, l'utia favore
vole e l'altra contraria a pone il 
problema delle trattative con la Ju
goslavia su un piano che investa tut
te le questioni che interessano i due 
paesi. 

Interromoendo il compagno Scoc
cimarro il Ministro Gonella ha ri
chiesto: « Che cosa si intende per 
ampliamento della questione oltre ai 
problemi particolari delle garanzie 
per le minoranze, del trattato com
merciale eoe?». ••• -

Scoccimarro* « Intendo, per esem
plo, che nelle trattative si debba di
scutere ancora tutto il pioblema del
lo stato libero di Trieste, visto che 
tutti riteniamo non essere stata 
quella la soluzione più felice e sul
la quale tanto l'Italia che la Jugo
slavia non sono state d'accordo ». 

Il compagno Scoccimarro ha coti-
eluso proponendo che non appena si 
avranno comunicazioni ufficiali sul
le decisioni dei Quattro. Il Governo 
prenda posizione con una dichiara
zione 

La situazione interna 
Il compagno Nenni. Ministro degli 

EstTi, ha diclrarato che tanto il pro
blema delle trattative dirette, che 
quello della linea politica da seenne 
saranno esaminati e discussi ed ha 
concluso affermando clic non apponi: 
si avranno comunicazioni ufficiali da 
New York il Governo farà una di
chiarazione. 

Il Ministro del Lavoro D'Aragona 
ha quindi illustrato la situazione 
delle attuali agitazioni sindaca!.. 

II Consiglio iia esaminato poi una 
altra imortante questione che investe 
le possibilità di esistenza di cospicue 
masse di lavoratori del Nord. Come 
è noto nelle regioni settentrionali la 
deficienza di enei già elettrica ha ro-
sto uella necessità di limitare il la
voro nelle aziende, sospendendo ogni 
attività pei due gioì ni della setti
mana. Questa decisione pone 1 lavo
ratori del Nord nella condizione di 
veder frustrati i benefìci coii&e^uiti 
in seguito ai recenti accordi salaria
li, e di vedere 1 ìoro guadagni, g'à 
cosi limitati aspetto all'attuale costo 
della vita, notevolmente diminu ti. 

Il problema non e stato comunque 
risolto, po'chè si è dimostrato ne
cessario Un maggiore approfondi
mento di esso. Le necessai e tratta
tive sono quindi tuttoia in coiso fra 
i Ministeri interessati. 

Ventimila tonnellate di carbone 
in viaggio per l'Italia 

Secondo le ultime notizie pro
venienti dagli Stati Uniti il quan
titativo di carbone attualmente m 
viaggio verso i porti italiani si 
r-gRira sulle 20.000 tonnellate. 

Nella scorsa b-cttimana sono st. le 
già scaricate 54 312 tonneiln'c di 
carbone. 

LA CRISI NEL PARTITO LABURISTA INGLESE 

Le prospettive della situazione alimentare 
la mancata attuazione del programma UNRRA fa sì che i cereali bastino fino al 31 dicembre - Un telegramma 
di De Gasperi a Fiorello La Guardia - Il Governo chiede la collaborazione della C. G. I. L e di tulli i cittadini 

La situazione alimentare in Italia 
va facendosi di giorno in giorno più 
gTave, specie per quel che riguar
da l'approvvigionamento dei cereali. 
Si può dire che i prossimi mesi sa
ranno i più duri, dato che varie 
cause concorrono a determinare 
una lacuna negli approvvigionamen
ti stessi. Infatti è stato annunciato 
che l'assegnazione di grano UNRRA 
del secondo trimestre 1946, su cui 
ci si basava, non potrà giungere in 
tempo utile, e arriverà in gran par
te entro i primi mesi del '47. Ciò 
è dovuto in parte al fatto che vari 
porti del Canada sono stati bloccati 
dai ghiacci e in parte ai recenti 
scioperi dei marittimi americani. 
D'altra parte le trattative in corso 

per esempio dalla Turchia, anche 
se avviate a buon fine, richiederan
no inevitabilmente un certo tempo 
prima di apportare un reale soll ie
vo alla nostra situazione. 

Le prospettive per il prossimo 
inverno sono quindi senz'altro pre
occupanti e tali da richiedere un 
unanime sforzo da parte dei citta
dini di tutte le categorie per su
perare il periodo più difficile. 

Della sitnazione alimentare si é 
occupato ampiamente nella sua riu
nione di ieri il Consiglio dei Mini
stri. L'on. Aloisio (che sostituiva 

l'Alto Commissario per l'alimenta
zione Meritasti) ha svolto una re
lazione sul problema del trasferi
mento del grano da provincia a 
provincia. 

n problema si pone nei seguenti 
termini: l'ammasso dei cereali ha 
raggiunto fino ad oggi le 2.400.000 
tonnellate globali rispetto alla pre
visione di 2.867.000, cioè la soddi
sfacente cifra delT84»/t del previ
sto. Le scorte dì cereali pero, non 
sono equamente distribuite in tutta 
Italia: mentre in alcune province la 
disponibilità è sufficiente fino oltre 
il marzo 1947, in altre si rischia di 
restare senza pane e senza pasta 
nel , giro di pochi giorru. Agli indi
spensabili trasferimenti di grano 

per ottenere grano da altri Paesi , verso le province deficitarie si sono 
però spesso opposti gruppi di cit
tadini. organizzazioni ed Enti lo
cali delle province maggiormente 
fornite, sia nell'intento di assicurare 
alle proprie zone i l necessario fab
bisogno, sia per non far mancare 
il lavoro ai molini e ai pastifici. 

U Governo ha deciso di chiedere 
la collaborazione della C.G.J.L. 
perchè impegni tutte le sue orga
nizzazioni periferiche a favorire in 
ogni modo il passaggio dei cereali 
alle province più povere, e a col
laborare con gli organi governativi 
per un controllo aull'esecuzJone in-

tegrale degli obblighi di ammasso. 
Il Governo ha tenuto a precisare 
che le province che hanno grano 
in eccedenza potranno conservare 
le scorte necessarie per giungere al 
marzo prossimo, dopo di che è certo 
che i nuovi arrivi dall'estero assi
cureranno la saldatura fino al pros
simo raccolto. 

L'on. De Gasperi ha inviato al 
Direttore Generale del lUNRRA, 
Fiorello La Guardia, un telegram
ma in cui si insiste sulla dramma
tica situazione cerealicola in cui 
viene a trovarsi 'Italia per il man
cato arrivo del quantitativo di grano 
UNRRA previsto, e sulla necessità 
che a tale situazione si ponga im
mediatamente rimedio con misure 
urgenti. Nel telegramma si precisa 
che l'attuale disponibilità di cereali 
ammassati permetterebbe l'autosuf
ficienza solo fino al 31 dicembre. 
sempre che fosse p e r i t i l e l'utiliz
zazione dei necessari cereali minori 
da miscela entro tale data. E* per
ciò assolutamente necessario che il 
programma UNRRA possa realiz
zarsi in modo che si abbiano i pri
mo arrivi di cereali entro la fine di 
novembre per almeno 50.000 ton
nellate, e la rimanenza entro di 
cembre. 

Si apprende anche che è stato de
ciso di chiedere alla Francia e alla 

Gran Bretagna un prestito di grano 
sulle assegnazioni già fatte a questi 
pae^i dagli Stati Uniti, prestito che 
sarà restituito non appena le me
desime asfegnazioni americane sa
ranno effettuate anche per 'Italia. 

La situazione estremamente diffi
cile venutasi a creare nel campo 
alimentare, rende a n o r più gravi 
e imperdonabili gli sprechi che pur
troppo continuano a verificarsi in 
varie parti d'Italia. Uno dei casi 
più gravi è quello dei 325.000 q li 
di granturco importati dall'UNRRA 
che sono andati in deperimento nei 
silos dei porti dell'Italia Setten
trionale. 

L'Alto Commissariato per l'Ali-
mentazione, in un lungo comunica
to emesso ieri sera, ha precisato 
che il prodotto era già in parte n-
variato al suo arrivo, e ha descritto 
i ritardi richiesti dalla suddivisione 
e il controllo del granturco. Evi
dentemente è questa una prova di 
più della necessità di rimuovere. 
in casi del genere, ogni impaccio 
burocrafico: va tenuto presente, in
tanto. che altri 148 mila q.li dello 
stesso granturco stanno correndo 11 
rischio di fare la stessa fine; e che 
nel porto franco di Genova si tro
vano 40 mila q.li tra mais e segala 
abbandonati e in via di fermenta
zione, 

Attlee minaccio l'espulsione 
dei sessanta deputati «ribelli» 
IO.NDKA. 14 - Il Concilo di f.ahi 

licito britannico «i e riunito Marnane a 
Druninz Mrert 10 prr esaminare e'1 

••tiliippi <l< Il i Mina/iorir errala*! in "•-
piiiio flll^/'one miraprr'a «la W) deputa
ti lai»-!' MI iiintro la politica etera del 
mini*-!- . IV*in 

l̂ a rmn.on» ha fallo •renilo al dibat
tito »\^ìto«' ieri notte in «oro al erup
pe pari indentare lab iruta. Nil eor«o di 
f"o Attlre rd il ni c>"tro \fnrri«on han
no tentato in orni ron-iit di far rcrr«Je-
rr < i ribelli > ilalla biro decisione «fi 
pr '̂.-ntarr un em»cilanirnto al iluror-n 
lìdi* Corona *tj|la politica d'I Governo 
Oli sforzi dri dnc uomini di governo bri
tannici però, milprado Ir̂  minarrir di 
espulsioni dal Partito e Ir r«pre««toni 
forti (< traditori TOI pugnalale alla «chie-
na il rostro 'te<-«o po^erno ») risoli*, con
tro i deputati non con«rn7ienti, non han
no ottenuto l>«ito «perato, «< non ID 
minnia parfr 

Ina propo«ta di een»nra di Xlorri«on ha 
infatti ottenuto I2*> *oti favorevoli. '* 
contrari, mentre tir) deputati *i astene
vano rial vo'-i I- labtin«»i preferivano 
di«erMre la ritintone. Gli nomini del go
verno qnmdi hanno ottenuto l'approva-
nnr.e «oltanto dal ^ per cento dei de
putati laburisti alla Camera dei Co 
mimi 

Ai circoli politici londinesi tira è *fur 
cita l'importanza della votazione Si ri
corda infuni che Chamberlaia »!f«*o «j 
dtmr-e da primo ministro, non perche 
noti disponess». «li tma maztioranra di 
voti alla Carrera dei Cemuei alIorrHe 
chiedeva una votarioie di fiducia, dopo 
I'tnsnccesso della spedizione in Norvegia. 
ma per il fatto che *<> mrmbrr del «no 
stesso partito si fossero asteniti dal vo 
tare io sCo favore 

?i apprende intanto che i W> deputati 
firmatari dall'emendamento sulla politica 
estera al discorso della Corona hanno 
accordato al Governo un'unica cnneessio 
ne: quella di non insistere per una vo
tazione sulla «pie«tiorie. ma hanno deci 
vi nello «te««o tempo di non ritirarla 
Nelli aobtrnti ricini ai « dissidenti » la
buristi si afferma ehe in tal modo i 
depntati. ehe non approvano la politica 
di Bev-in. intendono mantenere la loro 
opposizione In questi circoli «i msi«te 
perchè Bevin venja sostituito con l'at 
tuale Cancelliere dello Scacchiere. Il Dal 
ton. il quale **rebbe piò indicato per 
persefnire una politica estera socialista 
di pace, di amicizia anche fon ITnione 
Sovietica e non di sopge/ione apli Stati 
Uniti 

In soccorso di Bev-in son corsi starna 
ne tutti i giornali conservatoti in«rlo*i 

Come »i ricorderà nei giorni «corsi an 
i he Churchill, in risposta al discorso 
della Corona aveva frequentemente espre« 
»o la «uà adesione alla politica estera di 
Bevin 

Quest'oppi prosepuemlo il dibattito ai 
Comuni, il conservatore Ecien, a «uà >"l 
• a, non ha trovato nulla ad eccepire 
«ulla politica «volta ria Bevin Eden ha 
consigliato tolo all'attuale minimo de-

?li esteri di non cedere sulla questione 
della coni essmtif dell'indipendenza de! sinìaQ e. dopo alcune puntate antisovie-
iirlic ha affermato che per una ehiari-
fi'-azioiie dei rapporti coti 1'U.R S S. oc
correrebbe anche che l'Inghilterra raffor
zale la « democrazia > in Polonia ed in 
Romania alla vigilia delle elezioni 

DOPO LE SCONFITTE ELETTORALI 

I democristiani 
non faranno la crisi 

Il Gruppo parlamentare e la Di
rezione della Democrazia Cristia
na, riuniti ieri fera a Montecito
rio. hanno affrontato l'esame dei 
problemi di politica interna. 

L'on. Gronchi ha fatto un'ampia 
relazione sulla riunione della Com
missione per i Trattati internazio
nali. Riunione che — secondo Gron
chi — ha visto la D.C. isolata di 
fronte a tutte le altre correnti po
litiche e nella quale il partito del-
1 on De Gasperi ha virtualmente 
riportato una sconfitta imprevista. 

Alla relazione Gronchi è seguita 
un'ampia discussione durante la 
quale alcuni esponenti democristia
ni, della frazione facente cap\> al
lo stes.-o Gronchi, hanno sostenuto 
l'opportunità di aprire una crisi go
vernativa e di tentare l'esclusione 
dal governo dei comunisti. 

Alla fine e prevalsa l'opinione 
che, in vista del prestito e della 
firma del trattato di pace, sta op
portuno continuare l'attuale colla
borazione governativa fra i tre 
maggiori partiti del Paese. 

Il Gruppo parlamentare e la D i 
rezione hanno quindi preso atto 
delle decisioni del Comitato roma
no in mento della posizione da as 
sumere circa la composizione del
la Giunta del Comune di Roma. 

11 Comitato romano, rilevato co
me la D C. si sia assicurato solo il 
terzo posto nelle elezioni ammini
strative, è giunta alla singolare 
conclusione secondo cui spetterebbe 
ai due primi partiti (Blocco del Po 
polo e U.Q.) la formazione della 
Giunta. 

Sempre neila serata di ieri si è 
riunita la Direzione del Partito So
cialista per esaminare la situazio
ne elettorale delle varie regioni ed 
ha ascoltato una relazione del com
pagno Ghia sulle elezioni a Tori
no La Direzione del P.S.I. tornerà 
a riunirsi questa sera. 

.^lit^i ; i i i 


